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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

 n. 20  del 05/09/2023 

 
 

Oggetto: Assegno di Cura -  Piano Sociale Regionale - Ammissione al Programma nuovi  

    beneficiari e prosecuzione erogazione per beneficiari già ammessi e valutati ai sensi della   

    Delibera della Giunta Regionale della Campania n°34 del 08/02/2013 FNA 2011                      

Impegno della somma di € 31.500,00  

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

AREA Welfare  
Servizio Politiche di Inclusione e di Integrazione Sociale  

 



 

Il Dirigente del Servizio Politiche di Inclusione e di Integrazione Sociale  
 

PREMESSO CHE 
 

 la Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, 

legge 8 novembre 2000, n. 328, individua il Piano di Zona come uno strumento 

fondamentale per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, con 

riferimento, in special modo, alla capacità dei vari attori istituzionali e sociali di definire, 

nell'esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in grado di delineare opzioni e 

modelli strategici adeguati per lo sviluppo di un efficace welfare municipale; 

 gli assegni di cura, nell’ambito di un progetto di assistenza domiciliare sociosanitario 

costituiscono un titolo di riconoscimento del ruolo insostituibile svolto dai familiari 

nell’assistenza alle persone affette da SLA ed altre malattie del motoneurone, in 

sostituzione di altre figure professionali a titolarità sociale, e pertanto coprono la quota di 

spesa sociale delle prestazioni sociosanitarie domiciliari riferite ai LEA ex Allegato C del 

DPCM 29.11.2001; 

 la  Regione Campania con     Delibera di Giunta n° 34 del 08/02/2013 aveva approvato un 

Programma Regionale Sperimentale per persone affette da SLA e da altre malattie del 

motoneurone; 

 secondo il livello di intensità di disabilità e del bisogno socioassistenziale sociale (lieve, 

media, alta) la Regione definiva tre quote di assegno: 

bassa intensità assistenziale ..................................€. 400,00 mensili 

media intensità assistenziale .................................€. 800,00 mensili 

alta intensità assistenziale .....................................€. 1.500,00 mensili 

Le quote di assegno erano attribuite agli aventi diritto in base al livello di bisogno come 

definito a seguito della valutazione multidimensionale in U.V.I. e con l'ausilio dell'allegata 

tabella “Definizione dei livelli di disabilità e bisogno socioassistenziale dei soggetti affetti 

da SLA ed altre malattie del motoneurone per l'accesso agli assegni di cura”. 

 

Considerato 

 

-  che, con UVI del 16/07/2013 la minore C.I.06/06/2000 Veniva valutata non eleggibile nel 

Programma Regionale Sperimentale per persone affette da SLA e da altre malattie del motoneurone, 

in quanto non rispondente ai criteri diagnostici per l’ottenimento del beneficio; 

- che, a seguito di ricorso, con Ordinanza RG 2838/2015 il Tribunale di Napoli Sezione Civile prima 

bis, in totale accoglimento dell’istanza, ordinava alle amministrazioni resistenti (Regione Campania 

e Comune di Napoli) di cessare la condotta discriminatoria nei confronti di C.I. in quanto giudicava 

la patologia della minore “assimilabile” nelle conseguenze e sintomatologie alla SLA e alle malattie 

del motoneurone; 

- che, con UVI del 28/05/2015, C. I. veniva rivalutate quale eleggibile nell’assegno di cura con alta 

intensità assistenziale;  

-che, non avendo ottemperato all’ordinanza, che di fatto non veniva notificata al Comune di Napoli, 

con ulteriore ricorso, in totale accoglimento, il Tribunale di Napoli sezione XIII Civile, ordinava al 

Comune di Napoli di provvedere all’erogazione dell’assegno di cura in favore di C.I. per le mensilità 

intercorrenti tra agosto 2013 (valutazione di non eleggibilità) e maggio 2015 (valutazione di 

eleggibilità); 

-   che con Sentenza 7790/2022, il TAR Campania sezione sesta, ha stabilito la nomina di un 

Commissario ad acta in caso di inottemperanza della Sentenza n°  4834/2022; 

- che, con decreto prefettizio n. 236717/Gab/Pers.Pref. del 21 luglio 2023 è stata nominata la 

ragioniera Ornella Cirillo funzionario economico finanziario in forza presso la Prefettura quale 

Commissario ad acta per l’esecuzione della Sentenza in questione. 



 

PRESO ATTO 

 

 Della Delibera di G. C. n. 188 del 08/06/2023 con oggetto Variazione al bilancio 

provvisorio in corso di gestione, ai sensi del principio contabile 8.11 dell’allegato n. 4/2 al 

D.Lgs. n. 118/2011, per l’utilizzo di quote di avanzo vincolato per un totale di € 353.635,04 

provenienti da esercizi precedenti (FNA 2011/2020), necessarie per garantire la 

realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali. 

 

  VISTI 

gli obblighi di pubblicazione e rispettivi riferimenti normativi contenuti nel P.I.A.O., approvato per il 

triennio 2022-2024, alla Sezione 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE – 

Sezione 2.3: Rischi corruttivi e Trasparenza. 

 

ATTESTATO 

che il presente provvedimento rientra nelle previsioni normative di cui all’ art 26 del  D.Lgs 33/2013 

riportata nella predetta sezione del P.I.A.O. e, pertanto, sarà oggetto di pubblicazione nella sezione 

Amministrazione Trasparente del sito del Comune di Napoli; 

 

VISTO il decreto sindacale n. 317/2023 di nomina del dirigente del Servizio Politiche di Inclusione 

e di Integrazione Sociale. 

 

DETERMINA 

 

1. In attuazione della Sentenza n° 4834/2022 di riconoscere alla giovane C.I. l’assegno di 

cura per le mensilità riportate nell’Allegato 1 al presente atto;  

2. Impegnare la somma pari a € 31.500.00 sul CAPITOLO 101367 art 13 denominato 
APPLICAZIONE DELL'AVANZO VINCOLATO RESIDUI F.N.A. ANNI PRECEDENTI PER 

"ASSEGNI DI CURA"- VINCOLO ENTRATA CAP. 201367 ART. 7 codice di bilancio 12.02-

1.04.02.02.999 Bilancio 2023; 

3. Dare atto dell'accertamento preventivo di cui al comma 8 art. 183 del D. Lgs.267/2000 

così come coordinato con D. Lgs. 118/2011, coordinato e integrato dal D. Lgs.126/2014.  

 

Il dirigente in relazione al presente atto attesta che: 

 ai sensi dell'articolo 6 bis della Legge 241/90, introdotto dall'articolo 4 comma 41 della 

L.190/12, non è stata rilevata la presenza di situazioni di conflitti di interesse da impedirne 

l'adozione; 

 l'adozione dello stesso avviene nel rispetto dei requisiti di regolarità e correttezza dell'attività 

amministrativa ai sensi dell'art. 151, comma 4 D.L. 267 del 18/8/2000 e l'art. 147 bis comma 

1 del citato decreto come modificato ed integrato dal D.L. n. 174 del 10/10/2012 convertito 

in Legge n. 213 del 07/12/2012 e degli artt. 13, c. 1, lett. b) e 17, c. 2., lett. a) del Regolamento  

del Sistema dei Controlli Interni approvato con Deliberazione di Consiglio  Comunale del  

28/02/2013;                                                                               

 ai sensi degli artt. 5 e 6 della legge 241/90 s.m.i., il Responsabile Unico del Procedimento per 

tutti gli atti connessi e conseguenti è l’Assistente Sociale del Servizio Politiche di Inclusione 

Sociale, dott.ssa Laura Penza 

  la presente Determinazione contiene dati personali trattati in conformità alle condizioni di 

liceità di cui all’art. 6 del Regolamento UE 2016/679 e opportunamente nascosti e 

oscurati. 

 



Si allegano n 1 pagine numerate e siglate 

 

Firmato digitalmente 

                  Il Dirigente 

                        Dott. Raffaele Salamino 

 

 La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del 

D.Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). Il presente atto è conservato in originale negli archivi 

informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell'art. 22 del D.Lgs. n. 82/2005 
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